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Sono stata silenziosa troppo a lungo.

Ma non ho dimenticato la melodia,
Perché ogni istante bisbiglio le canzoni del 

mio cuore
Ricordando a me stessa il giorno in cui 

romperò la gabbia
Per volare via da questa solitudine

E cantare come una persona malinconica.
Non sono un debole pioppo

scosso dal vento
Sono una donna afgana

E la mia fragilità è solo consunta disperazione 

Nadia Anjuman
uccisa a 25 anni perché declamava le sue poesie

a tutte le donne 
dell’Università di Messina  
… e non solo l’ 8 marzo
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